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1. TEMA DI RICERCA
La lettura e i bambini

2. PROBLEMA DI RICERCA
Vi è una relazione tra la lettura e i bambini?

3. OBIETTIVO DI RICERCA
L’obiettivo della nostra ricerca è quello di verificare se vi è relazione tra la lettura e i bambini

4. QUADRO TEORICO
Per costruire il quadro teorico della ricerca prendiamo in considerazione il termine “LETTURA”.
La lettura è uno degli strumenti più importanti per la crescita di un individuo ed è fondamentale che i bambini ne comprendano l’importanza. La lettura deve essere un piacere, uno svago, che aiuta ad ampliare la propria mente, incrementando creatività, pensieri e riflessioni. Purtroppo però, non sempre è così. Vi sono sempre più bambini che rivolgono domande del tipo “Perché devo leggere?”, “A cosa mi serve leggere altri libri?” o “Devo già leggere e studiare a scuola, perché devo leggere altri libri?”. Domande sempre più diffuse e sono molti i bambini a cui leggere non piace, lo trovano noioso e stancante, il più delle volte lo vedono come un obbligo. Gli esperti sostengono che sia importante trasmettere ai bambini la curiosità per la lettura ed avvicinarli ad essa fin da piccoli, un aspetto fondamentale per lo sviluppo della personalità, su tutti i fronti (piano emotivo, relazionale, cognitivo, sociale, culturale e linguistico). Da ricordare, inoltre, che il bambino nasce con una grande propensione all’ascolto, difatti ancora prima di venire al mondo dimostra di riconoscere la voce, in particolare quella materna. La lettura è un mondo fatto di emozioni, scoperte, fantasie ed avventure. Leggere favorisce il benessere psico-fisico futuro, per questo è importante avvicinare il bambino a questo mondo e, soprattutto, saper leggere con lui, attraverso una comunicazione reciproca.
I BENFICI DELLA LETTURA NEI BAMBINI
· Amplia il vocabolario. La lettura stimola lo sviluppo del linguaggio, arricchisce il vocabolario del bambino e ne migliora la qualità lessicale e sintattica. Quindi leggere migliora la capacità di comunicazione e aiuta il bambino a relazionarsi con il mondo.
· Aiuta il bambino a capire le sue emozioni. Leggere aiuta il bambino ad esplorare le sue emozioni in compagnia degli adulti, favorisce la comprensione di sé e del mondo circostante; inoltre lo stimola ad esplorare mondi nuovi e sconosciuti allargando la mente.
· Rilassa e crea effetti positivi per la mente. Leggere stimola lo sviluppo cognitivo del bambino. È consigliato leggere con lui un libro o una storia la sera, prima di andare a dormire, perché rilassa e si creano effetti positivi nella mente.
· I libri preparano i bambini ad affrontare la vita. La lettura è uno strumento di conoscenza, fin da bambini le fiabe e le storie aiutano i bambini ad acquisire competenze e strategie per muoversi nella realtà di tutti i giorni, riuscendo così ad affrontare le difficoltà della vita anche da adulti.
La lettura è un’arte che va appresa e coltivata presto, il ruolo della famiglia quindi  è fondamentale. I genitori possono introdurre il bambino nel mondo della lettura attraverso filastrocche, ninne nanne, fiabe. L’ascolto di mamma e papà legherà piccoli e adulti in un abbraccio che assimilerà la lettura all’amore. Un circolo virtuoso che li renderà affettivamente più sicuri.
Si può riservare alla lettura un momento particolare della giornata, scegliendo quelli più tranquilli, perché se il bambino si agita o è inquieto non è bene insistere. Si può approfittare poi dei momenti di attesa: per esempio in viaggio o dal medico. La lettura sarà anche occasione di conforto quando il bambino sta poco bene. Leggere al proprio figlio con costanza e regolarità significa trasmettergli una serie di messaggi quali: voglio condividere con te una parte del mio tempo; voglio farti conoscere il magico mondo racchiuso dentro le pagine di un libro per solleticare le tue curiosità; riconosco che attraverso l’ascolto di una storia potrai sperimentare e tentare di gestire le tue emozioni, ecc…
Molti ritengono che l’apprendimento della lettura avvenga attorno ai 6 anni, quando, durante il primo anno della scuola primaria, i bambini ne acquisiscono i fondamenti e, presumibilmente, sviluppano interessi, gusti e preferenze. In verità, i bambini apprendono fin dalla nascita e leggere con loro, sin dalla prima infanzia è un modo semplice, ma estremamente efficace, per instaurare una connessione, per trasmettere conforto, per stimolare l’apprendimento e per instillare in loro, seppur in forma embrionale, le abitudini, gli atteggiamenti e i comportamenti tipici del lettore.
Le ragioni per accompagnare il proprio bambino lungo il sentiero della lettura sono diverse, ma possono essere raggruppate in quattro differenti tipologie: neurologiche, educative, psico-sociali e linguistiche.



VANTAGGI NEUROLOGICI
Nei primi sei anni, i bambini imparano a un ritmo molto più elevato che in qualsiasi altro momento della vita. Mentre i genitori parlano, cantano e leggono ai loro figli, i legami esistenti tra le cellule cerebrali si rinforzano e se ne formano di nuovi, come evidenziato da recenti studi basati sull’acquisizione di neuro-immagini. Inoltre, ciò si rivela fondamentale non solo per l’acquisizione dei processi di lettura, ma anche per lo sviluppo di un’affettività positiva nei confronti di tale attività.


VANTAGGI EDUCATIVI
I bambini che familiarizzano con la lettura durante i primi anni di vita avranno una conoscenza più vasta e un bagaglio di apprendimenti pregressi rispetto alla scuola primaria, un più ampio vocabolario e una fluenza verbale migliore, oltre che una maggiore capacità di attenzione e concentrazione.
La lettura con l’adulto educa, banalmente, a tenere in mano un libro, a sfogliare le pagine, a scorrere la pagina con lo sguardo da sinistra a destra e dall’alto verso il basso, a distinguere parole, colori e immagini, a riconoscere le lettere e a comprendere che la parola stampata rappresenta la parola pronunciata ad alta voce.


VANTAGGI PSICO-SOCIALI
Oltre a incidere sui singoli apprendimenti e sulla comprensione del testo, la lettura precoce agisce sulle funzioni cognitive, quali memoria, attenzione e pianificazione (per comprendere la sequenza narrativa di una storia, ad esempio, vanno ricordati i nomi e le caratteristiche dei diversi personaggi e la successione corretta degli eventi); sulle capacità di ragionamento critico; sullo sviluppo dell’identità personale e della proiezione di se stessi nel futuro; sulle competenze emotive, favorendo la capacità di riconoscere le proprie e altrui emozioni e di regolarle; sull’immaginazione e sulla capacità di giocare con le idee; sulla creatività e sullo sviluppo del pensiero divergente; sulla curiosità; sull’empatia, intesa come la capacità di provare emozioni e sensazioni relative a una situazione come se fossimo l’altro, e sulla capacità di assumere punti di vista diversi, imparando a riconoscere e prevedere gli stati mentali altrui.


VANTAGGI LINGUISTICI
La lettura in tenera età affina, naturalmente, le abilità linguistiche che si esprimono sotto forma di un vocabolario più ricco, una grammatica e una sintassi corrette, una migliore ortografia e una comunicazione orale e scritta più articolata e complessa.
Durante la lettura, inoltre, è molto comune imbattersi in parole e frasi estranee alla comunicazione orale, e per questo è possibile divenire molto più padroni della lingua e sviluppare una conoscenza approfondita dei registri e dei contesti linguistici di utilizzo, della struttura di un testo e delle caratteristiche della narrazione. La lettura ad alta voce degli adulti permette altresì al bambino di avere una più chiara idea della corretta pronuncia delle parole e della prosodia e sviluppare una maggiore consapevolezza fonologica, attraverso la manipolazione dei suoni con allitterazioni, rime e onomatopee, come emerso dall’analisi computazionale di diverse raccolte di conversazioni effettuate da bambini in tenera età.

5. MAPPA CONCETTUALE
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6. BIBLIOGRAFIA E SITOGRAFIA

https://www.ilvaloreitaliano.it/limportanza-della-lettura-nei-bambini/

https://www.natiperleggere.it/

https://qds.it/25430-i-benefici-derivanti-dalla-lettura-nel-rapporto-tra-genitori-e-figli-htm/

https://www.erickson.it/it/mondo-erickson/articoli/importanza-lettura-primi-anni-di-vita/

7. SCELTA DELLA RICERCA 
Abbiamo scelto di utilizzare una tipologia di ricerca standard, utilizzando i questionari per raccogliere i dati.

8. IPOTESI DELLA RICERCA 
L’ipotesi che ha guidato la nostra ricerca è la seguente: esiste una relazione tra i libri e il piacere della lettura per i bambini?

9. INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI DIPENDENTI ED INDIPENDENTI
FATTORE DIPENDENTE: i bambini 
FATTORE INDIPENDENTE: la lettura

10.  DEFINIZIONE OPERATIVA DEI SETTORI
	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE QUESTIONARIO

	Variabili di sfondo
	· Genere del bambino
· Età del bambino
	· Indica se il bambino è maschio o femmina
· Età del bambino

	Variabile indipendente (la lettura)
	· Tempistiche e autonomia nella lettura
	· In quale momento della giornata il tuo bambino legge?
· Quante ore al giorno dedica alla lettura?
· Il tuo bambino legge in autonomia?

	Variabile dipendente (i bambini)
	· Preferenze di lettura
	· Al tuo bambino piace leggere?

· Cosa preferisce leggere?

· Ha un libro preferito?




11. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO E CAMPIONAMENTO
La popolazione di riferimento per la somministrazione del questionario è costituita dai genitori dei bambini di età compresa tra 1 anno e i 6 anni. Il campione è costituito da un totale di 30 genitori che si sono resi disponibili per rispondere al nostro questionario. La tipologia di campionamento da noi utilizzato è un campionamento non probabilistico di tipo accidentale. Si ha un campionamento accidentale quando si scelgono come soggetti di indagine quelli più facile da reperire, le prime persone che capitano senza criteri definiti.

12. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
Per la rilevazione dei dati abbiamo somministrato un questionario anonimo intitolato “I BAMBINI E L’IMPORTANZA DELLA LETTURA” costituito da 11 domande rivolte ai genitori che hanno l’obiettivo di indagare sull’importanza che ha la lettura per i bambini.
Si è deciso di utilizzare un questionario a domanda chiusa per cui l’analisi utilizzata da noi per la ricerca è un’analisi dei dati ad alta strutturazione, la quale si serve dell’analisi monovariata e bivariata. Una volta prodotta la matrice dei dati, derivante dal caricamento sul calcolatore (excel) dei dati del questionario abbiamo potuto procedere ad analizzare i dati ad alta strutturazione. Per fare ciò abbiamo utilizzato il programma statistico JsStat. Attraverso questo programma procediamo con l’analisi monovariata di tutte le variabili raccolte in cui si inserisce la matrice dei dati nell’apposita casella (variabili cardinali, categoriali o categoriali ordinate), calcola la distribuzione di frequenza, gli indici di tendenza centrale, gli indici di posizione e di dispersione. Dopo aver fatto ciò procediamo con l’analisi bivariata che serve a controllare la presenza di relazioni significative tra ogni variabile generata dal fattore indipendente e ogni variabile generata dal fattore dipendente, usando una delle tecniche possibili sempre in base alla tipologia delle variabili (tabella a doppia entrata, analisi della varianza, correlazione).

13. PIANO DI RACCOLTA DATI
Per raccogliere i dati, abbiamo contattato 30 genitori per chiedere l’autorizzazione alla somministrazione del questionario. Dopo aver avuto il consenso, abbiamo spiegato di cosa si trattasse il questionario e abbiamo mandato ad uno ad uno il link di accesso, informandoli che avrebbero avuto 15 giorni di tempo per compilarlo e che la modalità di restituzione del questionari sarebbe avvenuta tramite via telematica in quanto questi sono stati creati sulla piattaforma online “Google Moduli”. Inoltre i genitori sono stati anche informati del fatto che, per rispettare la privacy di ognuno, abbiamo ritenuto opportuno che il questionario rimanesse anonimo, in modo tale che ognuno si potesse sentire libero di esprimersi al meglio senza sentirsi obbligato a trascrivere risposte soddisfacenti.
Una volta ricevuti tutti i questionari compilati abbiamo inserito i dati raccolti in una matrice dati tramite la compilazione di un foglio elettronico Excel. Nella matrice dei dati ogni riga corrisponderà ad un caso ed ogni colonna si riferirà ad una variabile.
13.1 PRE-TEST
Precedentemente alla rilevazione vera e propria abbiamo effettuato un pre-test su 5 soggetti per verificare l’attendibilità dello strumento. Dopo tale verifica non abbiamo avuto motivi per modificare lo strumento, né il tempo lasciato a disposizione poiché risultavano efficaci.
13.2 IL QUESTIONARIO
I BAMBINI E L'IMPORTANZA DELLA LETTURA
Siamo due studentesse iscritte al Corso di Laurea di Scienze Dell'Educazione presso l'Università degli studi di Torino.
Chiediamo gentilmente la vostra collaborazione nel compilare il seguente questionario. I dati saranno trattati in forma anonima ai sensi dell'D.Lgs 196/2003.
Ringraziamo per la disponibilità.
1. Indica se il bambino 
· Maschio
· Femmina

2. Età del bambino
· 1-2
· 2-3
· 3-4
· 5-6

3. Al tuo bambino piace leggere?
· Sì
· No 

4. Se sì, quante ore al giorno il tuo bambino dedica alla lettura?
· Meno di un’ora
· Da una a due ore
· Più di tre ore
· Altro:

5. In quale momento della giornata il tuo bambino legge?
· Mattino
· Pomeriggio
· Sera

6. Cosa preferisce leggere? 
· Avventura
· Fantasy
· Fantascienza e documentari
· Libri illustrati
· Niente 
· Altro: 

7. Ha un libro preferito?
· Sì
· No

8. Il tuo bambino legge in autonomia? 
· Sì
· No 
· Altro: 

9. Ritieni che leggere al bambino sia: 
· Un’attività che crea un momento di intimità e di calma tra te e il bambino
· Pone le basi del piacere della lettura e lo aiuterà ad imparare a leggere e scrivere 
· Un’attività educativa, perché permette di aumentare le conoscenze del bambino 

10.  Leggi i libri a tuo figlio: 
· In diversi momenti della giornata
· Prima che si addormenti
· In momenti particolari (malattia, vacanza..)
· Non leggi i libri a tuo figlio perché sa farlo in autonomia
· Altro:

11. Come vi procurate i libri per i vostri figli?
· Prestito in Biblioteca Comunale
· Acquisto in libreria/edicola
· Prestito tra amici
· Acquisto online
· Altro: 


13.3 MATRICE DEI DATI
Candidati	R1	R2	R3	R4	R5	R6	R7	R8	R9	R10	R11
1	2	2	2	3	3	2	2	2	2	3	3
2	1	1	1	2	2	3	1	1	2	1	2
3	1	4	1	2	3	3	1	2	2	2	4
4	2	3	1	1	3	4	1	2	2	2	4
5	1	2	1	1	3	3	1	2	3	1	4
6	2	4	1	1	3	4	2	2	3	3	2
7	2	4	1	1	3	4	1	2	1	2	4
8	1	4	1	1	3	6	1	2	2	6	6
9	1	2	1	1	3	4	2	2	1	2	4
10	1	4	1	1	3	4	2	3	1	2	2
11	2	2	1	1	3	1	1	1	2	1	2
12	1	4	1	1	3	6	1	3	3	2	2
13	1	4	1	1	3	6	1	2	3	2	2
14	2	1	1	2	2	4	2	2	1	1	2
15	2	1	2	4	3	5	1	2	1	2	4
16	1	4	1	2	1	1	1	2	2	2	1
17	2	3	1	1	3	4	2	2	2	2	1
18	2	1	1	1	3	3	2	2	3	2	1
19	1	2	1	1	1	1	1	2	1	1	4
20	2	1	2	4	2	2	2	2	3	1	3
21	2	2	1	1	3	4	1	2	3	1	2
22	2	3	1	1	3	3	2	2	1	3	2
23	1	4	2	1	3	2	1	2	3	2	2
24	1	4	1	1	3	6	1	2	2	1	2
25	1	3	2	1	3	2	1	2	3	2	2
26	2	3	1	2	2	2	1	2	1	2	4
27	2	3	1	2	2	4	1	2	2	2	1
28	1	4	1	1	3	2	1	1	3	1	2
29	1	1	1	1	3	4	1	2	3	1	4
30	2	2	1	2	3	2	1	2	1	3	3




14. ANALISI DEI DATI
14.1 ANALISI MONOVARIATA

	Distribuzione di frequenza:
R1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	50%
	15
	50%
	30%:70%

	2
	15
	50%
	30
	100%
	30%:70%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 1.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.31 a 1.69

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082
Candidati:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	2
	1
	3%
	2
	7%
	0%:13%

	3
	1
	3%
	3
	10%
	0%:13%

	4
	1
	3%
	4
	13%
	0%:13%

	5
	1
	3%
	5
	17%
	0%:13%

	6
	1
	3%
	6
	20%
	0%:13%

	7
	1
	3%
	7
	23%
	0%:13%

	8
	1
	3%
	8
	27%
	0%:13%

	9
	1
	3%
	9
	30%
	0%:13%

	10
	1
	3%
	10
	33%
	0%:13%

	11
	1
	3%
	11
	37%
	0%:13%

	12
	1
	3%
	12
	40%
	0%:13%

	13
	1
	3%
	13
	43%
	0%:13%

	14
	1
	3%
	14
	47%
	0%:13%

	15
	1
	3%
	15
	50%
	0%:13%

	16
	1
	3%
	16
	53%
	0%:13%

	17
	1
	3%
	17
	57%
	0%:13%

	18
	1
	3%
	18
	60%
	0%:13%

	19
	1
	3%
	19
	63%
	0%:13%

	20
	1
	3%
	20
	67%
	0%:13%

	21
	1
	3%
	21
	70%
	0%:13%

	22
	1
	3%
	22
	73%
	0%:13%

	23
	1
	3%
	23
	77%
	0%:13%

	24
	1
	3%
	24
	80%
	0%:13%

	25
	1
	3%
	25
	83%
	0%:13%

	26
	1
	3%
	26
	87%
	0%:13%

	27
	1
	3%
	27
	90%
	0%:13%

	28
	1
	3%
	28
	93%
	0%:13%

	29
	1
	3%
	29
	97%
	0%:13%

	30
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
  Mediana = tra 15 e 16
  Media = 15.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.03
  Campo di variazione = 29
  Differenza interquartilica = 15
  Scarto tipo = 8.66
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 12.27 a 18.73

	Scarto tipo
	da 6.89 a 11.64



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.405
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	Distribuzione di frequenza:
R2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	6
	20%
	6
	20%
	3%:37%

	2
	7
	23%
	13
	43%
	7%:40%

	3
	6
	20%
	19
	63%
	3%:37%

	4
	11
	37%
	30
	100%
	17%:57%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 3
  Media = 2.73
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.27
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.15
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.25
  Curtosi = -1.4
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.3 a 3.16

	Scarto tipo
	da 0.92 a 1.55



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.249
Candidati
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	2
	1
	3%
	2
	7%
	0%:13%

	3
	1
	3%
	3
	10%
	0%:13%

	4
	1
	3%
	4
	13%
	0%:13%

	5
	1
	3%
	5
	17%
	0%:13%

	6
	1
	3%
	6
	20%
	0%:13%

	7
	1
	3%
	7
	23%
	0%:13%

	8
	1
	3%
	8
	27%
	0%:13%

	9
	1
	3%
	9
	30%
	0%:13%

	10
	1
	3%
	10
	33%
	0%:13%

	11
	1
	3%
	11
	37%
	0%:13%

	12
	1
	3%
	12
	40%
	0%:13%

	13
	1
	3%
	13
	43%
	0%:13%

	14
	1
	3%
	14
	47%
	0%:13%

	15
	1
	3%
	15
	50%
	0%:13%

	16
	1
	3%
	16
	53%
	0%:13%

	17
	1
	3%
	17
	57%
	0%:13%

	18
	1
	3%
	18
	60%
	0%:13%

	19
	1
	3%
	19
	63%
	0%:13%

	20
	1
	3%
	20
	67%
	0%:13%

	21
	1
	3%
	21
	70%
	0%:13%

	22
	1
	3%
	22
	73%
	0%:13%

	23
	1
	3%
	23
	77%
	0%:13%

	24
	1
	3%
	24
	80%
	0%:13%

	25
	1
	3%
	25
	83%
	0%:13%

	26
	1
	3%
	26
	87%
	0%:13%

	27
	1
	3%
	27
	90%
	0%:13%

	28
	1
	3%
	28
	93%
	0%:13%

	29
	1
	3%
	29
	97%
	0%:13%

	30
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
  Mediana = tra 15 e 16
  Media = 15.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.03
  Campo di variazione = 29
  Differenza interquartilica = 15
  Scarto tipo = 8.66
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 12.27 a 18.73

	Scarto tipo
	da 6.89 a 11.64



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.405
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	Distribuzione di frequenza:
R6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	10%
	3
	10%
	0%:23%

	2
	7
	23%
	10
	33%
	7%:40%

	3
	5
	17%
	15
	50%
	0%:33%

	4
	10
	33%
	25
	83%
	17%:50%

	5
	1
	3%
	26
	87%
	0%:13%

	6
	4
	13%
	30
	100%
	0%:30%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = tra 3 e 4
  Media = 3.37
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.22
  Campo di variazione = 5
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.47
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.23
  Curtosi = -0.73
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.82 a 3.92

	Scarto tipo
	da 1.17 a 1.98



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.629
Candidati
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	2
	1
	3%
	2
	7%
	0%:13%

	3
	1
	3%
	3
	10%
	0%:13%

	4
	1
	3%
	4
	13%
	0%:13%

	5
	1
	3%
	5
	17%
	0%:13%

	6
	1
	3%
	6
	20%
	0%:13%

	7
	1
	3%
	7
	23%
	0%:13%

	8
	1
	3%
	8
	27%
	0%:13%

	9
	1
	3%
	9
	30%
	0%:13%

	10
	1
	3%
	10
	33%
	0%:13%

	11
	1
	3%
	11
	37%
	0%:13%

	12
	1
	3%
	12
	40%
	0%:13%

	13
	1
	3%
	13
	43%
	0%:13%

	14
	1
	3%
	14
	47%
	0%:13%

	15
	1
	3%
	15
	50%
	0%:13%

	16
	1
	3%
	16
	53%
	0%:13%

	17
	1
	3%
	17
	57%
	0%:13%

	18
	1
	3%
	18
	60%
	0%:13%

	19
	1
	3%
	19
	63%
	0%:13%

	20
	1
	3%
	20
	67%
	0%:13%

	21
	1
	3%
	21
	70%
	0%:13%

	22
	1
	3%
	22
	73%
	0%:13%

	23
	1
	3%
	23
	77%
	0%:13%

	24
	1
	3%
	24
	80%
	0%:13%

	25
	1
	3%
	25
	83%
	0%:13%

	26
	1
	3%
	26
	87%
	0%:13%

	27
	1
	3%
	27
	90%
	0%:13%

	28
	1
	3%
	28
	93%
	0%:13%

	29
	1
	3%
	29
	97%
	0%:13%

	30
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
  Mediana = tra 15 e 16
  Media = 15.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.03
  Campo di variazione = 29
  Differenza interquartilica = 15
  Scarto tipo = 8.66
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 12.27 a 18.73

	Scarto tipo
	da 6.89 a 11.64



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.405
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	Distribuzione di frequenza:
R7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	21
	70%
	21
	70%
	53%:87%

	2
	9
	30%
	30
	100%
	13%:47%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.87
  Curtosi = -1.24
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.13 a 1.47

	Scarto tipo
	da 0.36 a 0.62



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.057
Candidati
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	2
	1
	3%
	2
	7%
	0%:13%

	3
	1
	3%
	3
	10%
	0%:13%

	4
	1
	3%
	4
	13%
	0%:13%

	5
	1
	3%
	5
	17%
	0%:13%

	6
	1
	3%
	6
	20%
	0%:13%

	7
	1
	3%
	7
	23%
	0%:13%

	8
	1
	3%
	8
	27%
	0%:13%

	9
	1
	3%
	9
	30%
	0%:13%

	10
	1
	3%
	10
	33%
	0%:13%

	11
	1
	3%
	11
	37%
	0%:13%

	12
	1
	3%
	12
	40%
	0%:13%

	13
	1
	3%
	13
	43%
	0%:13%

	14
	1
	3%
	14
	47%
	0%:13%

	15
	1
	3%
	15
	50%
	0%:13%

	16
	1
	3%
	16
	53%
	0%:13%

	17
	1
	3%
	17
	57%
	0%:13%

	18
	1
	3%
	18
	60%
	0%:13%

	19
	1
	3%
	19
	63%
	0%:13%

	20
	1
	3%
	20
	67%
	0%:13%

	21
	1
	3%
	21
	70%
	0%:13%

	22
	1
	3%
	22
	73%
	0%:13%

	23
	1
	3%
	23
	77%
	0%:13%

	24
	1
	3%
	24
	80%
	0%:13%

	25
	1
	3%
	25
	83%
	0%:13%

	26
	1
	3%
	26
	87%
	0%:13%

	27
	1
	3%
	27
	90%
	0%:13%

	28
	1
	3%
	28
	93%
	0%:13%

	29
	1
	3%
	29
	97%
	0%:13%

	30
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
  Mediana = tra 15 e 16
  Media = 15.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.03
  Campo di variazione = 29
  Differenza interquartilica = 15
  Scarto tipo = 8.66
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 12.27 a 18.73

	Scarto tipo
	da 6.89 a 11.64



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.405
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	Distribuzione di frequenza:
R8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	10%
	3
	10%
	0%:23%

	2
	25
	83%
	28
	93%
	67%:100%

	3
	2
	7%
	30
	100%
	0%:20%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.97
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.71
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.41
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.25
  Curtosi = 2.96
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.81 a 2.12

	Scarto tipo
	da 0.32 a 0.55



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.004
Candidati
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	2
	1
	3%
	2
	7%
	0%:13%

	3
	1
	3%
	3
	10%
	0%:13%

	4
	1
	3%
	4
	13%
	0%:13%

	5
	1
	3%
	5
	17%
	0%:13%

	6
	1
	3%
	6
	20%
	0%:13%

	7
	1
	3%
	7
	23%
	0%:13%

	8
	1
	3%
	8
	27%
	0%:13%

	9
	1
	3%
	9
	30%
	0%:13%

	10
	1
	3%
	10
	33%
	0%:13%

	11
	1
	3%
	11
	37%
	0%:13%

	12
	1
	3%
	12
	40%
	0%:13%

	13
	1
	3%
	13
	43%
	0%:13%

	14
	1
	3%
	14
	47%
	0%:13%

	15
	1
	3%
	15
	50%
	0%:13%

	16
	1
	3%
	16
	53%
	0%:13%

	17
	1
	3%
	17
	57%
	0%:13%

	18
	1
	3%
	18
	60%
	0%:13%

	19
	1
	3%
	19
	63%
	0%:13%

	20
	1
	3%
	20
	67%
	0%:13%

	21
	1
	3%
	21
	70%
	0%:13%

	22
	1
	3%
	22
	73%
	0%:13%

	23
	1
	3%
	23
	77%
	0%:13%

	24
	1
	3%
	24
	80%
	0%:13%

	25
	1
	3%
	25
	83%
	0%:13%

	26
	1
	3%
	26
	87%
	0%:13%

	27
	1
	3%
	27
	90%
	0%:13%

	28
	1
	3%
	28
	93%
	0%:13%

	29
	1
	3%
	29
	97%
	0%:13%

	30
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
  Mediana = tra 15 e 16
  Media = 15.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.03
  Campo di variazione = 29
  Differenza interquartilica = 15
  Scarto tipo = 8.66
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 12.27 a 18.73

	Scarto tipo
	da 6.89 a 11.64



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.405
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	Distribuzione di frequenza:
R9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	9
	30%
	9
	30%
	13%:47%

	2
	10
	33%
	19
	63%
	17%:50%

	3
	11
	37%
	30
	100%
	17%:57%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 2
  Media = 2.07
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.81
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.12
  Curtosi = -1.48
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.76 a 2.37

	Scarto tipo
	da 0.65 a 1.09



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.245
Candidati
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	2
	1
	3%
	2
	7%
	0%:13%

	3
	1
	3%
	3
	10%
	0%:13%

	4
	1
	3%
	4
	13%
	0%:13%

	5
	1
	3%
	5
	17%
	0%:13%

	6
	1
	3%
	6
	20%
	0%:13%

	7
	1
	3%
	7
	23%
	0%:13%

	8
	1
	3%
	8
	27%
	0%:13%

	9
	1
	3%
	9
	30%
	0%:13%

	10
	1
	3%
	10
	33%
	0%:13%

	11
	1
	3%
	11
	37%
	0%:13%

	12
	1
	3%
	12
	40%
	0%:13%

	13
	1
	3%
	13
	43%
	0%:13%

	14
	1
	3%
	14
	47%
	0%:13%

	15
	1
	3%
	15
	50%
	0%:13%

	16
	1
	3%
	16
	53%
	0%:13%

	17
	1
	3%
	17
	57%
	0%:13%

	18
	1
	3%
	18
	60%
	0%:13%

	19
	1
	3%
	19
	63%
	0%:13%

	20
	1
	3%
	20
	67%
	0%:13%

	21
	1
	3%
	21
	70%
	0%:13%

	22
	1
	3%
	22
	73%
	0%:13%

	23
	1
	3%
	23
	77%
	0%:13%

	24
	1
	3%
	24
	80%
	0%:13%

	25
	1
	3%
	25
	83%
	0%:13%

	26
	1
	3%
	26
	87%
	0%:13%

	27
	1
	3%
	27
	90%
	0%:13%

	28
	1
	3%
	28
	93%
	0%:13%

	29
	1
	3%
	29
	97%
	0%:13%

	30
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
  Mediana = tra 15 e 16
  Media = 15.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.03
  Campo di variazione = 29
  Differenza interquartilica = 15
  Scarto tipo = 8.66
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 12.27 a 18.73

	Scarto tipo
	da 6.89 a 11.64



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.405
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	Distribuzione di frequenza:
R10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	10
	33%
	10
	33%
	17%:50%

	2
	15
	50%
	25
	83%
	30%:70%

	3
	4
	13%
	29
	97%
	0%:30%

	6
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.93
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 5
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.15
  Curtosi = 6.63
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.56 a 2.31

	Scarto tipo
	da 0.79 a 1.34



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
Candidati
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	2
	1
	3%
	2
	7%
	0%:13%

	3
	1
	3%
	3
	10%
	0%:13%

	4
	1
	3%
	4
	13%
	0%:13%

	5
	1
	3%
	5
	17%
	0%:13%

	6
	1
	3%
	6
	20%
	0%:13%

	7
	1
	3%
	7
	23%
	0%:13%

	8
	1
	3%
	8
	27%
	0%:13%

	9
	1
	3%
	9
	30%
	0%:13%

	10
	1
	3%
	10
	33%
	0%:13%

	11
	1
	3%
	11
	37%
	0%:13%

	12
	1
	3%
	12
	40%
	0%:13%

	13
	1
	3%
	13
	43%
	0%:13%

	14
	1
	3%
	14
	47%
	0%:13%

	15
	1
	3%
	15
	50%
	0%:13%

	16
	1
	3%
	16
	53%
	0%:13%

	17
	1
	3%
	17
	57%
	0%:13%

	18
	1
	3%
	18
	60%
	0%:13%

	19
	1
	3%
	19
	63%
	0%:13%

	20
	1
	3%
	20
	67%
	0%:13%

	21
	1
	3%
	21
	70%
	0%:13%

	22
	1
	3%
	22
	73%
	0%:13%

	23
	1
	3%
	23
	77%
	0%:13%

	24
	1
	3%
	24
	80%
	0%:13%

	25
	1
	3%
	25
	83%
	0%:13%

	26
	1
	3%
	26
	87%
	0%:13%

	27
	1
	3%
	27
	90%
	0%:13%

	28
	1
	3%
	28
	93%
	0%:13%

	29
	1
	3%
	29
	97%
	0%:13%

	30
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
  Mediana = tra 15 e 16
  Media = 15.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.03
  Campo di variazione = 29
  Differenza interquartilica = 15
  Scarto tipo = 8.66
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 12.27 a 18.73

	Scarto tipo
	da 6.89 a 11.64



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.405
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	Distribuzione di frequenza:
R11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	13%
	4
	13%
	0%:30%

	2
	13
	43%
	17
	57%
	23%:63%

	3
	3
	10%
	20
	67%
	0%:23%

	4
	9
	30%
	29
	97%
	13%:47%

	6
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.7
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.31
  Campo di variazione = 5
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.22
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.59
  Curtosi = -0.24
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.25 a 3.15

	Scarto tipo
	da 0.97 a 1.63



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.406
Candidati
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	2
	1
	3%
	2
	7%
	0%:13%

	3
	1
	3%
	3
	10%
	0%:13%

	4
	1
	3%
	4
	13%
	0%:13%

	5
	1
	3%
	5
	17%
	0%:13%

	6
	1
	3%
	6
	20%
	0%:13%

	7
	1
	3%
	7
	23%
	0%:13%

	8
	1
	3%
	8
	27%
	0%:13%

	9
	1
	3%
	9
	30%
	0%:13%

	10
	1
	3%
	10
	33%
	0%:13%

	11
	1
	3%
	11
	37%
	0%:13%

	12
	1
	3%
	12
	40%
	0%:13%

	13
	1
	3%
	13
	43%
	0%:13%

	14
	1
	3%
	14
	47%
	0%:13%

	15
	1
	3%
	15
	50%
	0%:13%

	16
	1
	3%
	16
	53%
	0%:13%

	17
	1
	3%
	17
	57%
	0%:13%

	18
	1
	3%
	18
	60%
	0%:13%

	19
	1
	3%
	19
	63%
	0%:13%

	20
	1
	3%
	20
	67%
	0%:13%

	21
	1
	3%
	21
	70%
	0%:13%

	22
	1
	3%
	22
	73%
	0%:13%

	23
	1
	3%
	23
	77%
	0%:13%

	24
	1
	3%
	24
	80%
	0%:13%

	25
	1
	3%
	25
	83%
	0%:13%

	26
	1
	3%
	26
	87%
	0%:13%

	27
	1
	3%
	27
	90%
	0%:13%

	28
	1
	3%
	28
	93%
	0%:13%

	29
	1
	3%
	29
	97%
	0%:13%

	30
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
  Mediana = tra 15 e 16
  Media = 15.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.03
  Campo di variazione = 29
  Differenza interquartilica = 15
  Scarto tipo = 8.66
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 12.27 a 18.73

	Scarto tipo
	da 6.89 a 11.64



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.405
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14.2 ANALISI BIVARIATA
Dopo aver concluso l’analisi monovariata si procede con il controllo delle ipotesi di ricerca che avviene tramite l’analisi bivariata che serve per spiegare gli stati assunti da un dato fattore sulla base di quelli assunti da un altro fattore e avviene mediante il controllo della presenza di relazioni significative tra due variabili. Abbiamo calcolato su Jstat l’analisi bivariata utilizzando le tabelle a doppia entrata.
	Tabella a doppia entrata:
R5 x R3
	R3->
R5
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	2
1.7
0.3
	0
0.3
-
	2

	2
	4
4.2
-0.1
	1
0.8
-
	5

	3
	19
19.2
0
	4
3.8
0.1
	23

	Marginale
di colonna
	25
	5
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%

	



		0%

	



		80%

	



		20%

	



		83%

	



		17%

	




	2
	0
	4
	1
	19
	4

	1
	2
	3

	
	
	
	
	
	

	0.3
	



	
	
	
	
	0.1
	




	1
	2
	3

	
	
		


-0.1
	
	
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2











 
	Tabella a doppia entrata:
R4 x R6
	R6->
R4
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	Marginale
di riga

	1
	2
2
0
	3
4.7
-0.8
	3
3.3
-0.2
	8
6.7
0.5
	0
0.7
-
	4
2.7
0.8
	20

	2
	1
0.7
-
	2
1.6
0.3
	2
1.2
0.8
	2
2.3
-0.2
	0
0.2
-
	0
0.9
-
	7

	3
	0
0.1
-
	1
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.3
-
	0
0
-
	0
0.1
-
	1

	4
	0
0.2
-
	1
0.5
-
	0
0.3
-
	0
0.7
-
	1
0.1
-
	0
0.3
-
	2

	Marginale
di colonna
	3
	7
	5
	10
	1
	4
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
R8 x R7
	R7->
R8
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	3
2.1
0.6
	0
0.9
-
	3

	2
	17
17.5
-0.1
	8
7.5
0.2
	25

	3
	1
1.4
-0.3
	1
0.6
-
	2

	Marginale
di colonna
	21
	9
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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15. INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI E CONCLUSIONE

In seguito ai risultati ottenuti dall’analisi bivariata notiamo che non ci sono relazioni significative tra le variabili. Attraverso l’analisi monovariata dei dati che abbiamo ricavato dai questionari con un campione di 30 soggetti abbiamo ottenuto i seguenti risultati: 

· Il 36,7% dei bambini ha un’ età compresa tra i 5-6 anni
· All’ 83,3% dei bambini piace leggere
· Il 66,7% dei bambini dedica meno di un’ora alla lettura
· Il 76,7% dei bambini legge soprattutto alla sera 
· Il 33,3% dei bambini preferisce leggere libri illustrati
· Il 70% dei bambini ha un libro preferito
· L’83,3% dei bambini non legge in autonomia
· Il 36,7% dei genitori ritiene che leggere al bambino sia un’attività educativa, perché permette di aumentare le sue conoscenze
· Il 50% dei genitori legge un libro ai propri figli prima che si addormentino
· Il 43,3% dei genitori si procura i libri acquistandoli in libreria/edicola

 Lo svolgimento di questa ricerca ci ha permesso di imparare a condurre una ricerca empirica e sistematica applicando studi teorici e scientifici e ci ha fatto capire quanto è importante la lettura per i bambini e a che conseguenze porta. Le fonti sono state valutate grazie ai genitori che si sono resi disponibili nel rispondere al nostro questionario.
Siamo soddisfatte del nostro lavoro, svolto con molta collaborazione, pazienza e precisione. Abbiamo appreso quanto sia difficile strutturare una completa ricerca empirica e quanto sia complesso stabilire relazioni tra le variabili tenendo conto di tutti i fattori che entrano in gioco.
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